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Dopo 10 anni di  blocco israeliano le condizioni dei  due milioni di  palestinesi
intrappolati nella Striscia di Gaza sono da tutti i punti di vista peggiori che mai.

Il blocco da parte di Israele, secondo il gruppo [israeliano] per i diritti umani
B’Tselem,  ha  portato  gli  abitanti  di  Gaza  “a  vivere  in  terribile  povertà  con
condizioni praticamente disumane senza precedenti nella storia contemporanea.”

Eppure  l’Unione  Europea,  che  si  presenta  come  un  campione  di  libertà,
democrazia e diritti umani, si disinteressa totalmente delle persone che vi vivono.

Dopo  quattro  giorni  di  seguito  di  riduzioni,  Israele  ora  ha  tagliato  del  60%
l’elettricità che fornisce alla Striscia di Gaza.

Ciò si aggiunge ad una carenza cronica che determina il fatto che la maggior
parte delle famiglie abbia circa quattro ore di elettricità al giorno.

Come hanno avvertito numerosi organismi internazionali, il territorio è nel bel
mezzo di una crisi umanitaria in corso.

A metà maggio il Comitato Internazionale della Croce Rossa ha affermato che
Gaza era sull’orlo di un “collasso del sistema”, in quanto sale operatorie e sistemi
idrici e sanitari hanno smesso di funzionare. Ormai il principale ospedale di Gaza
City ha tagliato di un terzo le operazioni chirurgiche e,  in seguito al  blocco,
accentuato dalla crisi elettrica, il territorio è sommerso dalle acque fognarie.

La crudeltà dell’Autorità Nazionale Palestinese

Israele si nasconde dietro all’Autorità Nazionale Palestinese, che ha chiesto ad
Israele di ridurre la fornitura di elettricità come parte del tentativo del leader
dell’ANP Mahmoud Abbas di nuocere ad Hamas, che governa all’interno di Gaza.

Le forniture di combustibile per l’unico impianto di Gaza per la produzione di
energia si sono interrotte ad aprile, trasformando la grave carenza cronica di
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elettricità  in  un imminente disastro.  Le autorità  di  Gaza sono ora  riuscite  a
garantire qualche giorno di fornitura di combustibile dall’Egitto – nonostante i
tentativi  dell’ANP di bloccare questo breve miglioramento temporaneo offerto
dall’Egitto.

La  crudele  campagna  dell’ANP  contro  la  gente  di  Gaza  ha  incluso  anche
l’interruzione della fornitura di medicinali per il territorio. In seguito a ciò, tra
altre immediate minacce per la vita e la salute, secondo “Medici per i Diritti
Umani – Israele” più di 300 malati di fibrosi cistica sono in pericolo di vita e il
90% dei malati di tumore non riceve cure adeguate.

Avalli dell’UE

Ma, come hanno sottolineato numerosi gruppi per i diritti umani, Israele non può
sfuggire alla proprie responsabilità.

Israele continua ad essere il potere occupante a Gaza. E’ l’unico ad avere il potere
di porre immediatamente fine alle sofferenze, e in base alla Quarta Convenzione
di Ginevra ha l’obbligo giuridico di farlo. Tuttavia Israele agisce impunemente
perché è appoggiato e gli viene consentito dalle potenze mondiali, soprattutto
dall’Unione Europea, il suo principale partner commerciale.

Per  giorni  “Electronic  Intifada”  ha chiesto  al  “Servizio  per  l’Azione Esterna”
dell’Unione  Europea  –  di  fatto  il  suo  ministero  degli  Esteri  –  di  fornire  un
commento sulla situazione di Gaza e di spiegare se sta facendo qualcosa, se lo fa,
per esercitare pressione su Israele affinché revochi i tagli alla fornitura elettrica.

Martedì  Maja  Kocijancic,  portavoce  della  responsabile  della  politica  estera
europea  Federica  Mogherini,  ha  confermato  di  aver  ricevuto  la  domanda  di
Electronic Intifada ed ha promesso “di acquisire le ultime informazioni” e di “farsi
viva il prima possibile.” Ma, trascorsi altri due giorni e passata la scadenza di
giovedì  pomeriggio,  c’è  stato  un  silenzio  totale  dall’UE,  nonostante  ripetute
richieste di risposta a Kocijancic ed ai suoi colleghi.

Silenzio assenso

L’UE fornisce ad Israele ogni sorta di concessioni commerciali e finanziamenti in
base al cosiddetto “Accordo di Associazione”.

Questo accordo specifica che i rapporti tra l’UE ed Israele “si devono basare sul



rispetto  dei  diritti  umani  e  dei  principi  democratici,”  una  clausola  ritenuta
“elemento essenziale” dell’accordo.

Decine  di  membri  del  parlamento  europeo  hanno  esortato  Mogherini  a
sospendere l’accordo – alla luce delle ripetute e flagranti violazioni dei diritti dei
palestinesi da parte di Israele.

Invece l’UE sembra solo determinata a premiare ulteriormente Israele.

Un indicatore affidabile di ciò è l’ufficio del rappresentante dell’UE a Tel Aviv, che
produce un flusso costante di tweets sul proprio account ufficiale in cui celebra la
“cooperazione”  dell’UE  con  Israele  –  compresi  programmi  “di  ricerca”  che
finanziano l’industria bellica israeliana.

Persino questa settimana, mentre le condizioni di Gaza stavano peggiorando, l’UE
ha promosso la propria cooperazione militare con Israele sulle cosiddette “sfide
condivise”.

Nel  contempo il  “Servizio  per  l’Azione Esterna”  dell’Unione Europea non ha
twittato niente su Gaza dal 2015.

L’ultima crisi di Gaza si è sviluppata a partire da aprile ed ha provocato moniti sul
fatto che potrebbe portare a un’altra guerra.

Il silenzio dell’UE non può quindi essere una svista.

Dovrebbe essere visto come un’approvazione dell’inasprimento del blocco di Gaza
e delle sofferenze che Israele sta consapevolmente infliggendo a una popolazione
stremata e traumatizzata da un decennio di isolamento e da una successione di
attacchi militari israeliani.

L’Unione Europea sta quindi approfondendo la sua tanto decantata cooperazione
con Israele. Una cooperazione che è complicità in un crimine.

(traduzione di Amedeo Rossi)

 


